
SISTEMA DI IDENTIFICAZIONE 
Registrazione 
 
La registrazione avviene mediante alcuni passaggi obbligatori. 
Ogni proprietario, allevatore o detentore a scopo di lucro è tenuto ad iscrivere, presso l'ufficio anagrafe canina del 
Comune di residenza, il proprio cane. Ogni cane verrà così dotato di un microchip contenente il codice identificativo 
con il quale verrà registrato nell'anagrafe canina del comune o della ASL competente. 
 
Ogni regione però ha procedure leggermente diverse; è bene dunque rivolgersi ai servizi veterinari della ASL 
competenti sul territorio o ad un ambulatorio veterinario. 
 
Il medico veterinario libero professionista deve individuare il momento più opportuno per l'applicazione del microchip 
nel rispetto del benessere e della salute del cane. 
 
 
Microchip e tatuaggio  
 
Dal 1 gennaio 2005 il microchip è diventato l'unico sistema identificativo nazionale; ancora, tuttavia, possono esserci 
alcuni cani registrati con tatuaggio prima di questa data. 
Il tatuaggio era una pratica che comportava non pochi problemi: lo scolorimento progressivo delle sigle tatuate, la 
presenza di peli che ostacolano la lettura e la necessità di sedare o a volte addirittura anestetizzare il cane per 
tatuarlo. 
 
Il microchip è un piccolo dispositivo elettronico innocuo, di forma cilindrica di 11 millimetri di lunghezza e 2 millimetri 
di diametro, rivestito di materiale biocompatibile, che viene iniettato sotto la cute del cane dietro l'orecchio sinistro con 
una speciale siringa sterile monouso, al suo interno contiene un codice numerico che identifica inequivocabilmente il 

cane stesso.  
 
Si raccomanda di usare il tipo di microchip conforme alla norma ISO (International Standards Organisation) 11784 e 
all’Allegato A della Norma ISO 11785.  
 
Possono, tuttavia, essere utilizzati anche microchip diversi da quelli indicati, ma in tal caso il proprietario o la persona 
fisica che assume la responsabilità degli animali da compagnia per conto del proprietario deve, in occasione di qualsiasi 
controllo, fornire i mezzi necessari per la lettura del trasponditore (fornire il lettore adatto).  
Il numero di microchip dovrà essere riportato sul passaporto nella pagina relativa alla identificazione dell’animale, dove 
verranno specificati anche data di impianto e localizzazione del microchip. 

 


